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Accademia di Belle Arti di Bari - Anno Accademico 2015-2016
PROGRAMMA    (Eugenia Chiddo)_______________________________________________________________________ 
CORSO DI  ECODESIGN_”AMBIENTE Chiama DESIGN - Il design per l’ambiente” 
INTRODUZIONE
“Credo che essere operativi nel campo del disegno industriale, indipendentemente dal settore in cui si lavora, e operativi anche in senso etico, voglia dire prendersi delle responsabilità verso l’ambiente che ci circonda. 

Esistono molti modi di entrare in produzione e di realizzare artefatti che, in qualche modo, verranno a contatto con chi li progetta, chi li realizza, chi li usa e chi li dismette. In sintesi chi produce si pone davanti all’intero ciclo di vita del prodotto e deve cercare di ottimizzarlo per bilanciare costi e benefici. Ci riferiamo non propriamente al bilancio individuale, che pure deve essere congruo per giustificare una scelta economica, ma al bilancio ambientale che coinvolge l’intero sistema. Un buon bilancio ambientale ripaga in termini di salute umana, di risparmio energetico, di scarso inquinamento dei siti naturali, di riduzione di impiego di materie prime (riduzione del depauperamento delle risorse ambientali).
Ma come si produce attualmente?

   E’ pratica ormai diffusa, causa anche il momento di crisi economica in cui ci troviamo, quella di acquistare prodotti in base al prezzo più conveniente. Troppo spesso questi prodotti non hanno qualità, non rispettano l’ambiente, non sono riferibili a normative di alcun tipo, sono dannosi per i lavoratori che li realizzano in condizioni di assenza di qualsiasi tipo di tutela. E’ facile ricordare situazioni che hanno caratterizzato le prime attività industriali. I lavoratori si ammalavano per le condizioni in cui erano costretti a produrre venendo a contatto con polveri, sostanze tossiche, ambienti malsani; zone altamente inquinate e disagiate in cui non sono presenti qualità, normative, tutele e sicurezza. Ancora oggi alcune aziende fanno realizzare i prodotti da imprenditori terzisti che utilizzano manodopera a costo quasi nullo. Il prodotto viene introdotto nei mercati di consumo a prezzi molto competitivi. Se c’è qualcuno che ci guadagna c’è anche chi ci rimette. Questi prodotti realizzati dai terzisti nelle periferie umane del nostro pianeta non sono sicuri neanche per chi li acquista e li usa. Spesso le vernici ed i colori usati in produzione sono tossici, i materiali provengono da strani processi di riciclo, talvolta impiegano rifiuti non classificabili se non definendoli cancerogeni, o semplicemente pericolosi. Infine questo tipo di prodotti finiscono nel migliore dei casi in discariche dedicate a questo uso, ma per la maggior parte delle volte finiscono in siti non idonei alla loro dismissione.  Da questa “tomba” continuano ad entrare nel ciclo distruttivo che ha di nuovo conseguenze sulla nostra salute poiché si inseriscono nella catena alimentare rendendo tossici i prodotti nutritivi e le acque” (E. Chiddo “AMBIENTE chiama DESIGN”, 2015).

La necessità di indirizzare lo sviluppo del nostro pianeta in una direzione sostenibile ed il bisogno di migliorare il rapporto qualità/costo per i prodotti, hanno portato alla codifica di un metodo detto DESIGN FOR ENVIRONMENT (Design per l’ambiente) che si esplicita nella realizzazione di prodotti di ECODESIGN.
Questa progettazione sta accompagnando sempre di più l’immagine di alcune produzioni che fanno del consumo eco-responsabile il proprio obiettivo competitivo. Sono molte le aziende che hanno finalizzato la propria produzione verso la responsabilità ambientale. Un insieme di strumenti, come quelli normativi e di tecnologia avanzata, e la sorprendente e urgente ricerca sui nuovi materiali, hanno oggi, in obiettivo, la riduzione dei costi sociali ed ambientali in tutte le fasi del ciclo di vita del prodotto.

OBIETTIVI FORMATIVI
Un progettista ha diversi e molteplici modalità per operare all’interno del complicato dibattito ambientale. Questo corso si pone l’obiettivo di fornire allo studente un insieme di conoscenze che gli consentano operare consapevolmente all’interno di questo dibattito.  Assistiamo spesso alla realizzazione di manufatti artistici che hanno il compito di sensibilizzare verso la responsabilità ambientale: morfologie suggestive e installazioni sono veicolo di questo crescente interessamento. Queste produzioni (spesso di piccola serie, se non pezzi unici) svolgono un’azione di “comunicazione” importante e sono caratterizzate da una ricerca trasferita molte volte nei processi formativi.  Questo tipo di linguaggio della progettazione, e della relativa produzione, sarà esplicitato durante le lezioni e, affiancata da analisi di casi studio, costituirà il primo percorso formativo.
Al fine di fornire gli strumenti e le conoscenze per gestire anche una progettazione più complessa e caratterizzata dalla produzione di grandi serie, potenzialmente molto più invasive e rischiose per l’ambiente, saranno presentati altri casi studio relativi a prodotti realizzati con materiali riciclati e con differenti tecnologie di produzione. In questo secondo percorso formativo sarà presentata  la metodologia di progettazione che ha supportato la realizzazione di questi prodotti a ridotto impatto ambientale. Questa metodologia in cui confluiscono linee guida e criteri di ECODESIGN, software di supporto alla progettazione, nuovi materiali e tecnologie di produzione, costituirà per lo studente lo strumento principale per l’approccio ad una progettazione maggiormente responsabile verso l’ambiente.
Il terzo percorso formativo, di supporto ai precedenti, accenderà le luci sulla coinvolgente ricerca sui nuovi materiali. Informazioni relative ai materiali di ultima generazione, bio, naturali e riciclati potranno indirizzare il lavoro verso risultati integrati alla ricerca in corso nel campo dell’ECODESIGN.

L’obiettivo del corso, interno ad una tipologia di studi così legata alla percezione multisensoriale,  sarà quello di fornire allo studente questa consapevolezza dell’operare significativo all’interno di una ricerca tecnica/ metodologica/morfologica. L’utilizzo di casi studio, presentati in fase di didattica, aiuterà l’allievo nella concretizzazione di un meta progetto e nella scelta del linguaggio operativo. Al metaprogetto contribuiranno diversi gruppi di lavoro che dovranno coniugare la connotazione formale con supporti tecnici e tecnologici e con linee guida.
Il tema:

Sarà posto l’accento su prodotti e sistemi (totem informativi, sistemi illuminanti) inseriti in contesti urbani e finalizzati all’educazione ambientale.

IL MODULO

Il corso sarà articolato in due sezioni. 
Nel primo modulo sono trattati gli aspetti teorici della progettazione e presentati alcuni casi studio relativi a eco-prodotti volti alla riduzione degli impatti sull’ecosistema. Durante il secondo modulo saranno presentate le metodologie progettuali con cui intraprendere una progettazione responsabile a livello ambientale.
Il terzo modulo sarà dedicato alla simulazione di un progetto per la realizzazione di un prodotto supportato da tecnologie avanzate 
GLI ARGOMENTI

· Funzione qualità e sviluppo prodotto
· Il ciclo di vita del prodotto
· La metodologia del DFE (Design For Environment): LCD (Life Cycle Design), LCA (Life Cycle Assessment:); LCC (Life Cycle Costing)
· Le scelte operative: Da oggetto rinasce oggetto. Do it yourself
· Le scelte operative: Da materia rinasce materia. Metodi, tecnologie di produzione, software
· Le scelte operative: Casi studio

· Le scelte operative: La ricerca e i nuovi materiali. Riciclati, naturali, bio
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